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1. Capitolo introduttivo
1.1 Premessa
L’Unità Operativa Educazione alla Salute e Bioetica della Usl 5 di Pisa, in collaborazione con le Unità Operative di Educazione alla Salute delle Aziende Sanitarie dell’Area Vasta, all’interno del Progetto della Regione Toscana “Mare Costa e dintorni”, hanno organizzato presso il Centro Coni di Tirrenia (Pisa) un “Campus estivo”, rivolto - in via sperimentale - per l’anno scolastico 2004/2005 alle classi ed ai ragazzi/e che hanno partecipato alla ricerca sugli stili di vita degli adolescenti (HBSC) (alunni delle scuole medie di primo grado). 

Il campus estivo ha avuto la finalità di promuovere stili di vita corretti, rafforzare la cultura del mare, sviluppare il binomio ambiente/salute, attraverso l’educazione tra pari e la valorizzazione dell’apprendimento cooperativo.

Il progetto si è realizzato attraverso:

1 percorsi motori e ludici multidisciplinari; 

2 esperienze dirette a contatto con la natura e sul litorale (atletica, nuoto, vela, basket, pallavolo, calcio, hockey, rugby, equitazione, golf);

3 percorsi culturali ed educativi attraverso visite a musei naturali, acquari ed a strutture per la vigilanza ed il soccorso costiero;

4 incontri ‘strutturati’ con atleti di squadre nazionali in allenamento presso il Centro.

Durante tutte le attività il gruppo dei ragazzi ha avuto a disposizione uno o più istruttori specifici che hanno guidato le esperienze. 

I partecipanti sono stati 53: 29 ragazze e 24 ragazzi divisi in gruppi di 13 a settimana (tranne una settimana in cui erano 14) per quattro settimane.

Al termine della settimana trascorsa al centro Coni di Tirrenia i ragazzi hanno compilato una serie di questionari psicologici sulle proprie abitudini alimentari, sportive, sull’organizzazione del tempo libero e su la loro situazione psicologica (rispondendo a domande di vario genere, fra le quali: come ti vedi? Ti senti bello? Ti senti solo?) Hanno inoltre compilato l’E.D.I.2.

L'E.D.I.-2  (Eating Disorder Inventory-2) è uno strumento usato per la valutazione dei problemi che comunemente si riferiscono ai disturbi del comportamento alimentare. Nel presente lavoro vengono presi in considerazione solo alcuni item per confrontarli con alcune risposte - date dal campione considerato –  sugli stili di vita.  

I dati ottenuti dalle risposte dei questionari sono stati inseriti in un database e sono stati poi analizzati. Ogni domanda del questionario è stata identificata come item, ad es. l’item6 ossia quante volte a settimana ciascun ragazzo mangia frutta verdura etc…, l’item8 cioè quante volte a settimana fanno colazione e così via…
Il lavoro di stage, infatti, è consistito nell’ideare e compilare il database, e nella conseguente analisi dei dati. Essendo, in questa prima analisi, il campione ridotto a 53 partecipanti è stato sufficiente usare Microsoft Excel sia per la raccolta che per l’analisi statistica dei dati. Il risultato finale è dato dalla rappresentazione di questi  attraverso tabelle, grafici a torte, a istogrammi o grafici  a dispersione, a seconda dei casi.

Inoltre sulle tabelle sono state eseguite delle analisi statistiche individuando i valori di correlazione tra diverse variabili (ad esempio se esiste una relazione significativa tra chi pratica poco sport e chi tende a diventare bulimico).

Il lavoro di tesi, invece, è consistito nella creazione di un cd multimediale con Adobe Flash
 per la rappresentazione di questi dati.

1.2 L’obiettivo del committente e le scelte possibili per soddisfarlo
L’U.O. Educazione alla Salute e Bioetica della Usl 5 era interessata ad avere un oggetto multimediale per rappresentare in modo accattivante ed efficiente i dati ottenuti dall’analisi statistica. Un oggetto da utilizzare nelle diverse conferenze tenute sull’argomento, un oggetto che fosse anche facilmente inseribile all’interno del sito dell’Usl 5 e soprattutto che fosse aggiornabile, considerando che l’esperienza del campus estivo verrà svolta ogni anno.

Sono state prese in considerazione tre soluzioni possibili: fare una semplice presentazione attraverso una serie di slide, realizzare un video o un cd multimediale in Adobe Flash. Ci si è chiesti quindi quale fosse la soluzione migliore per mostrare una raccolta ed un’analisi di dati che verrà aggiornata di anno in anno.
1.2.1 La presentazione statica: le slide
Una presentazione attraverso una sequenza di slide avrebbe avuto come vantaggio il fatto di essere facilmente realizzabile e di non richiedere molto tempo per la sua elaborazione.

Diversi però anche gli svantaggi, c’era il rischio di risultare piuttosto noiosa essendo una semplice sequenza di tabelle e grafici. Inoltre, dato che i grafici e le tabelle sono suddivisi per ambiti tematici (alimentazione, attività fisica etc), la semplice presentazione non avrebbe consentito una facile consultazione se si fosse desiderato saltare da una sezione all’altra. Inoltre, ed è lo svantaggio più evidente, la presentazione è statica e non aggiornabile. Infatti, anche se si possono importare nello stage di lavoro di un software di presentazione i dati di Microsoft Excel, la parte di analisi andrebbe rielaborata completamente.

Una volta che i dati cambieranno o aumenteranno occorrerà rifare interamente la presentazione, in quanto non esiste un metodo per far sì che le tabelle e i grafici si aggiornino autonomamente.

1.2.2 La presentazione in movimento: il video
Un video rispetto alla presentazione sotto forma di slide è sicuramente più accattivante e attira maggiormente l’attenzione.

Anche questo ha comunque diversi svantaggi: non ha un menu di scelta, i dati vengono presentati secondo un ordine prestabilito e non si può selezionare facilmente l’item desiderato.

Inoltre anche questo non è aggiornabile e ogni volta che cambiano i dati occorre rifarlo interamente.

Il video poi deve essere pensato come una “storia”, ogni scena deve essere strettamente collegata alla precedente e alla successiva.

Il video segue un suo ordine temporale: la successione delle fasi deve essere determinata e fissa per capire lo sviluppo del video stesso, in quanto cambiandola viene mutata completamente la sua espressione.

Esistono due tipi di ordine, uno spaziale ed uno temporale perciò ci sono sviluppi che sono legati a un asse di tempo e altri che sono spaziali e non all’interno del tempo.

Quello che occorreva in questo caso era un ordine spaziale piuttosto che temporale e così anche questa ipotesi è stata scartata.

1.2.3 La presentazione interattiva: il cd in Adobe Flash

Il cd in Adobe Flash risolveva quasi tutti i problemi.

E’ consultabile secondo l’ordine voluto, non è una noiosa rappresentazione di dati e grafici e cattura sicuramente l’attenzione, essendo un oggetto interattivo.
Inoltre, e soprattutto, si può realizzare un cd  facilmente aggiornabile, anche da un non esperto, come in questo caso. Infatti si è deciso di caricare i dati dall’esterno in modo da rendere il cd in Adobe Flash completamente dinamico. Cosicché  una volta cambiati i dati all’origine il cd si aggiorna senza dover rimettere mano al codice di programmazione.
Questo consente di poter utilizzare il cd per diverse ricerche, implementando o sostituendo via via i dati di input.

Si è realizzato, e questa è la cosa più importante, un cd interattivo.
2. La dinamicità dei contenuti
I contenuti potevano essere importati all’interno dell’oggetto multimediale creato, determinando però il difficile aggiornamento degli stessi. Si è deciso quindi di creare una serie di file XML che contengono le informazioni. Queste devono quindi essere strutturate e omogenee, infatti i file xml dei diversi item sono stati creati e strutturati nello stesso modo, sia che contenessero una tabella (“Alimentazione”, “Condizione fisica e sport”, “Percezione di sé”), sia che ne contenessero due (“E.d.i.2”).
I file XML generati vengono elaborati dall’oggetto multimediale in modo che l’utente attraverso l’interfaccia possa visualizzarli scegliendo indipendentemente quelli di suo interesse.

Si è pensato di realizzare così il cd per ottenere:

· separazione tra contenuto e rappresentazione

· riusabilità dei contenuti in diversi contesti

· strutturazione dei contenuti

· facilità di aggiornamento anche da parte di persone non esperte nell’utilizzo di Adobe Flash, dotate solamente di un minimo grado di alfabetizzazione informatica.

In questo caso, ma in realtà sempre nel mondo del multimediale, molta importanza assume l’aspetto dell’interfaccia grafica. Infatti anche se “ciò che ha carattere fondamentale e determinante è il motore informatico di ogni applicazione,                    l’interfaccia grafica deve danzare con il suo utilizzatore. Molti cd multimediali hanno interfacce grafiche che sono facce che guardano all’utente con un’espressione tonta, mentre potrebbero andargli incontro con una mimica arguta e vivace. (….) Un comportamento i cui gesti sono sciolti ed eleganti è anche comunicativamente più efficace.”
    
3. Il metodo di lavoro
Gli approcci metodologici per la realizzazione del CD sono principalmente tre:

1 i percorsi procedurali, le successioni e le liste delle operazioni procedurali (la    sequenza delle fasi del progetto, considerando obiettivi e tappe parziali);
2 gli attrezzi concettuali ossia i concetti e i sistemi di rappresentazione sviluppati all’interno della disciplina del design per arrivare a padroneggiare e manipolare in anticipo gli elementi che costituiranno il cd e la sua interfaccia grafica;
3 l’insieme degli elementi costitutivi cioè gli ingredienti del progetto di comunicazione, in questo caso le diverse tabelle, i grafici, i testi, le photogallery, i suoni e le immagini in movimento (nella introduzione animata) e quelle statiche nelle pagine di presentazione dei diversi questionari.

Al di sopra degli approcci metodologici vi sono le metodologie di progetto che si suddividono in:

1 istanze cioè quelle operazioni da cui non si può prescindere prima e durante la progettazione: raccolta dati e analisi degli stessi (svolta durante il lavoro di stage), ricerca delle soluzioni (la presentazione in slide, video, cd in Adobe Flash) e loro sviluppo, progettazione esecutiva etc…
2 sistemi di notazione ossia i metodi (diagrammi di flusso, prove in Adobe Photoshop, etc…) utili per rappresentare concettualmente quella che poi diventerà la struttura del cd.

3 semilavorati cioè gli elementi, risultanti da una precedente elaborazione, che andranno a costituire l’oggetto finale. 
4. Processo di produzione e gestione del cd multimediale
4.1 La definizione dei requisiti
Il processo prende l’avvio dalla definizione dei requisiti che consiste nel definire gli obiettivi che ci si propone di raggiungere con l’oggetto multimediale, specificando il target a cui ci si rivolge, i requisiti e i vincoli che dovranno essere soddisfatti, il contesto d’uso, le richieste del committente e l’infrastruttura tecnologica da utilizzare. In questo caso l’obiettivo richiesto dal committente, ossia l’U.O. Educazione alla Salute e Bioetica della Usl 5 di Pisa, era quello di sostituire alla solita e noiosa presentazione di slide di una serie di dati, un oggetto capace di attirare maggiormente l’attenzione. Un oggetto che facilitasse, per esempio, l’esposizione, a una conferenza, del progetto di ricerca e permettesse di presentare in modo semplice ed avvincente i dati ottenuti dall’analisi statistica effettuata. Si doveva realizzare un oggetto funzionale. Ossia un oggetto che grazie alla combinazione di grafica e programmazione mostrasse i dati nel miglior modo possibile e che fosse completamente dinamico, in modo da poter essere costantemente aggiornato, anche da personale non esperto. 

Il target a cui ci si rivolge non è solo un pubblico esperto della materia (psicologici, assistenti etc…), perciò l’interfaccia è stata realizzata per permettere a chiunque di navigare autonomamente nel cd. Inoltre l’oggetto multimediale è stato pensato anche per poter essere pubblicato sul sito dell’Usl 5 di Pisa. 

Il contesto d’uso è un contesto pubblico, quello dell’Usl 5 di Pisa. Questo ha influenzato specialmente la scelta della grafica, che è stata creata il più possibile omogenea a quella dell’ Usl 5, e la scelta delle animazioni. Ad esempio l’animazione iniziale è costituita semplicemente dall’alternarsi di foto e testi riguardanti l’esperienza dei ragazzi, evitando di appesantirla con effetti grafici e sonori più adatti ad altre tipologie di cd (es. presentazione di film, videogiochi, etc.) .

4.2 La fase di design

E’ seguita poi la fase di design in cui è stata progettata l’architettura informativa del cd e la sua struttura di navigazione, definendo le modalità d’interazione tra il cd e i suoi fruitori.

Si è pensato di suddividere il cd in diverse aree tematiche “Stili di vita”, “Alimentazione”, “Condizione fisica e sport”, “Percezione di sé”, “E.d.i.2”, “Esperienza coi genitori”, “Impressioni ragazzi” e “Bibliografia”. 

Per far sì che fosse abbastanza semplice ed intuitivo capire in che sezione del cd ci si trovasse e come navigarci è stato creato un  menu a briciole di pane che mostrasse in alto a sinistra la sezione selezionata e l’eventuale item cliccato. Queste informazioni vengono passate al menu a briciole di pane dai file XML.
Le diverse aree tematiche sono:

- “Stili di vita”, sezione costituita da solo testo. Fornisce una spiegazione dell’esperienza del Coni 2005 e la ricerca psicologica in cui si inserisce, è stato perciò messa come primo link.
- “Alimentazione”, “Condizione fisica e sport”, “Percezione di sé”, “E.d.i.2” sono le sezioni in cui sono inseriti, suddivisi per item, i risultati dell’analisi statistica.

Gli item di “Alimentazione”, “Condizione fisica e sport”, “Percezione di sé” sono a loro volta composti da 3 pagine: 

1 nella prima sono inseriti i dati numerici di femmine, maschi e il loro totale;

2 nella seconda sono riportati gli stessi dati ma visti in forma di percentuale;

3 nella terza compaiono i tre grafici (femmine, maschi e totali). Per alcuni item si tratta di grafici a torte, per altri di istogrammi.

Alcuni item sono dotati di sottoitem ad esempio l’Item 7 della sezione “Alimentazione” che indica quando, tra i diversi pasti della giornata, i ragazzi consumano un determinato alimento (es. frutta, verdura, panini, etc…).

Si è pensato allora di dotare questi item di un sottomenu in modo che l’utente possa scegliere quale sottoitem visualizzare.
Gli item di “E.d.i.2” invece sono costituiti da due pagine:

1 nella prima vengono mostrate due tabelle rappresentanti ognuna una variabile. Ad esempio prendendo in considerazione per la prima variabile “Bulimia” e per la seconda “Come ti senti nella tua vita attuale” si è studiato se tra le due vi è correlazione, cioè se ad esempio gli adolescenti che non sono soddisfatti della loro vita, perché  si sentono soli, hanno maggiore tendenza, rispetto a quelli che sono soddisfatti, a diventare bulimici;
2 nella seconda pagina vengono mostrati tre grafici (maschi, femmine, totale) di tipo a dispersione con la relativa linea di tendenza. Viene indicato anche l’indice di correlazione tra le due variabili. Se il valore è vicino a + o - 1 significa che le due variabili sono fortemente correlate tra loro se invece è vicino allo zero vuol dire che le variabili sono indipendenti. Se il valore è positivo i due insiemi di valori tendono a variare nello stesso senso se invece è negativo i due insiemi di valori tendono a variare in senso opposto. Sia la correlazione che la linea di tendenza sono calcolate direttamente da Adobe Flash, seguendo formule matematiche e prendendo i dati dai file XML.

- “Esperienza coi genitori” , sezione di solo testo. Racconta l’incontro a scopo   educativo avuto dai genitori dei ragazzi con il dott. Piz (uno degli organizzatori) qualche mese dopo il campus estivo.
- “Impressioni ragazzi” , sezione dove appaiono i testi e i cartelloni scritti dai ragazzi durante il soggiorno. La pagina è composta da due parti, una costituita dai testi scritti dai ragazzi partecipanti al progetto, l’altra da una photogallery che mostra alcuni dei cartelloni realizzati.

-  “Bibliografia”, sezione di testo dove sono indicati la parte bibliografica degli studi di psicologia che sono alla base di questo progetto e alcuni siti utili.

4.3 La fase di visual design

Successivamente vi è stata la fase di visual design in cui si è definita e realizzata la grafica del cd, sulla base dell’impostazione definita nella fase precedente. La grafica è stata prima realizzata  in Adobe Photoshop e poi riprodotta in Adobe Flash.

4.4. Lo sviluppo vero e proprio del cd

 La fase seguente è consistita nello sviluppo vero e proprio del cd multimediale dove si è creato dapprima lo scheletro del cd e successivamente sono stati implementati i diversi contenuti. E’ stato in questa fase che sono stati creati i diversi file XML, le funzioni di codice che permettono ad Adobe Flash di caricare i dati esterni e le funzioni che effettuano i vari calcoli. Così facendo le tabelle dei dati percentuali, i grafici, le correlazioni e le linee di tendenza ad ogni cambio di dato nei file XML si aggiornano dinamicamente. 

In questa fase si è curata anche la redazione dei contenuti, ossia dei testi che compaiono nelle sezioni di solo testo del cd.
5. La fase di design, l’architettura informativa del cd e la sua struttura di navigazione.
Le morfologie basilari in cui si organizza sia l’informazione testuale che l’informazione figurativa corrispondono a tre modelli concettuali che ricalcano tre principi organizzativi:

1 quello in cui i fenomeni e quindi l’informazione si strutturano in base al principio della continuità;

2 quello in cui l’informazione si struttura in base al principio della discontinuità;

3 quello in cui l’informazione si struttura in base ad una serie di relazioni differenziate e incrociate.

I tre modelli concettuali rimandano a tre modi di organizzare l’informazione:

- organizzazione di tipo lineare  linea;

- organizzazione di tipo gerarchico  albero;

- organizzazione di tipo relazionale  rete.

Questi tre modi di organizzare l’informazione sono le basi principali delle forme di esposizione testuale e di presentazione dell’informazione.

Nel panorama della rappresentazione e nelle soluzioni d’interfaccia ricorrono perciò principalmente tre gruppi tipologici, identificativi di tre diversi modi di organizzare e visualizzare l’informazione:

· gli schemi quantitativi, cioè quelle forme di rappresentazione grafica che organizzano l’informazione in uno spazio geometricamente costruito. La principale forma costruttiva è il diagramma in tutte le forme e varianti;

· gli schemi strutturali, cioè quelle forme di rappresentazione grafica che organizzano l’informazione distribuendola topologicamente o geograficamente nello spazio. Le principali forme costruttive sono il grafo e la mappa;

· gli schemi ordinali, cioè quelle forme di rappresentazione grafica che creano una successione progressiva dell’informazione per facilitarne la lettura. Le principali forme costruttive sono la timeline e l’elenco.

In questo caso si è cercato di organizzare l’informazione contenuta nel cd in modo gerarchico, partendo dal menu principale e scendendo sempre più nel dettaglio ad es. “Alimentazione”  “Item 7”  “Grafici”.

Figura 1. Schema strutturale: il grafo del cd.
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La struttura del cd non deve essere né troppo ampia né troppo profonda. 

E’ necessario stare attenti a non produrre delle sezioni principali, di primo livello, troppo estese perché i livelli principali dell’indice dei contenuti diventano poi il menu di navigazione. Dato che l’ideale sarebbe mantenere fino ad un massimo di sette termini all’interno di un indice di navigazione e quindi fino ad un massimo di sette main topics, le sezioni principali del cd, si è pensato di creare il menu di navigazione formato dalle seguenti voci: “Stili di vita”, “Alimentazione”, “Condizione fisica e sport”, “Percezione di sé”, “E.d.i.2”, “Esperienza coi genitori”, “Impressioni ragazzi” e “Bibliografia” sforando a otto main topics invece di raggruppare ulteriormente “Alimentazione”, “Condizione fisica e sport”, “Percezione di sé”, “E.d.i.2” sotto la voce troppo generica “Questionari”.

Essendo già a otto main topics è stata tralasciata la sezione “Credits”. Si è preferito in questo caso inserire tutte le informazioni riguardo all’autore del cd multimediale nella schermata che appare cliccando sul pulsante “Esci” prima di permettere all’utente di uscire veramente dal cd. 

Questa soluzione ha portato ad un duplice vantaggio: il menu di navigazione non è stato appesantito e gli utenti sono “costretti” a dare anche solo un’occhiata veloce alla pagina riguardante i dati di chi si è occupato della creazione del database, dell’analisi statistica dei dati ed infine della realizzazione del cd multimediale.

La struttura del cd inoltre non deve essere neppure troppo profonda, se si accorciano troppo le estensioni orizzontali delle sezioni del cd, sviluppando la gerarchia interna, sarà poi complicato e lungo arrivare all’informazione finale. E questo è stato fatto, infatti massimo con 3 click si arriva alla pagina contenente l’informazione.

Tra i sistemi di navigazione quello più importante è quello che permette di sfogliare seguendo la gerarchia. Gli elaborati progettuali che arrivano a definire questo sistema di navigazione sono due: le mappe di dettaglio e gli schemi di pagina. 

Questi due tipi di elaborati sono stati portati avanti contemporaneamente in quanto l’uno influenza l’altro.

La mappa di dettaglio serve a organizzare i percorsi all’interno della sezione, mentre gli schemi di pagina consentono di studiare i contenuti (testi, immagini, grafici, etc...), i dispositivi di navigazione e le disposizioni all’interno di ogni pagina, identificata nelle mappe di dettaglio.

La mappa di dettaglio serve a programmare destinazione e percorso.

Nello schema di pagina, dapprima creato in Adobe Photoshop, sono stati inseriti i contenuti nell’ipotesi col maggior numero di dati da mostrare. Considerando la struttura dei questionari quest’ipotesi è di 12 dati ed in questo caso si verifica col sottoitem "Pane" dell'item 7.
E’ stata fatta questa prova in Adobe Photoshop per decidere le misure del menu, le dimensioni della tabella, le dimensioni dei contenitori dei grafici e dei colori dei grafici stessi.
Figura 2. Layout creato in Adobe Photoshop per il sottoitem “Pane” , pagina tabella percentuale. Prima versione.
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Figura 3. Layout creato in Adobe Photoshop per il sottoitem “Pane” , pagina grafici. Prima versione.
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Vi sono due tipi di elementi che consentono di navigare all’interno del cd:

- strumenti di navigazione principale: ossia il menu principale di navigazione globale, che consente di andare di sezione principale in sezione principale del cd, e gli strumenti di navigazione locale. Il menu principale di navigazione globale è stato generato dinamicamente da Adobe Flash e ovviamente i pulsanti che lo compongono sono pulsanti a due stati in modo che, per una maggiore usabilità, la voce di menu selezionata, rimanga evidenziata cambiando colore e non sia cliccabile. 

Per quanto riguarda le sezioni “Alimentazione”, “Condizione fisica e sport”, “Percezione di sé” vi è un primo menu di navigazione locale sulla sinistra utilizzabile solo per quegli item che sono dotati di sottoitem. Ad esempio l’Item 7 della sezione “Alimentazione” che indica quando tra i diversi pasti della giornata i ragazzi consumano un determinato alimento e ha come sottoitem: frutta, verdura, panini, etc.. Vi sono poi tre icone-pulsante raffiguranti le pagine di ogni item che è possibile visitare: la pagina raffigurante la tabella con i dati numerici (quella che appare di default), la tabella con i dati in percentuale e la pagina con i grafici. Si è pensato di utilizzare delle icone raffiguranti rispettivamente dei numeri, una percentuale e un piccolo grafico, a torta o a istogrammi a seconda dei casi. Le icone-pulsante sono state ideate per rendere intuitivo ed immediato il contenuto delle pagine. Per una questione di usabilità ovviamente l’icona-pulsante della pagina in cui ci si trova non è cliccabile ed è di un colore leggermente più chiaro delle altre.
 Per quanto riguarda la sezione “E.d.i.2” vi sono solo due icone-pulsante raffiguranti le pagine di ogni item che è possibile visitare: la pagina raffigurante le due tabelle con i dati numerici (quella che appare di default), e la pagina con i grafici. In questo caso l’icona-pulsante per la pagina delle tabelle è uguale a quella degli item delle altre sezioni principali mentre quella dei grafici rappresenta un grafico a dispersione che è il tipo di grafico che si trova nei dati di questa sezione.
Anche in questo caso per una questione di usabilità ovviamente l’icona-pulsante della pagina in cui ci si trova non è cliccabile ed è di un colore leggermente più chiaro delle altre.
Figura 4. Le icone-pulsante
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Nelle altre sezioni del cd, invece, essendo costituite da un’unica pagina, non sono stati inseriti strumenti di navigazione locale.           

- strumenti di navigazione supplementare: mappe del cd, indici, indici analitici e tour guidati. Considerata la struttura del cd, costituita principalmente da tabelle e grafici, e il suo utilizzo, questi strumenti di navigazione supplementare non sono stati implementati, in quanto non sono stati ritenuti necessari né dal committente del cd, l’U.O. Educazione alla Salute e Bioetica della Usl 5 di Pisa, né da chi ha realizzato il cd.
6. La fase di visual design 

In questa fase  si è definita e realizzata la grafica del cd, sulla base dell’impostazione definita nella fase di design.

I primi bozzetti della grafica sono stati realizzati e valutati in Adobe Photoshop. La versione più convincente è stata ricostruita nell’area di lavoro di Adobe Flash. 

Il punto di partenza era la grafica esistente dell’azienda Usl 5 di Pisa, sia quella del sito web che quella delle pubblicazioni istituzionali cartacee. Le caratteristiche principali della grafica dell’Usl 5 di Pisa sono i colori e il carattere tipografico utilizzato.

Il colore “istituzionale” dell’Usl 5 di Pisa è il Pantone 327
 e su base di questo sono derivati i colori principali utilizzati nel cd: [image: image6.jpg]


 il verde (#008D8E) ; [image: image7.jpg]


 il celeste (#D2E6E7) .

Il carattere maggiormente utilizzato per le pubblicazioni istituzionali cartacee dall’Usl 5 di Pisa è il “Myriad”. E’ un font ad alta leggibilità e dal design essenziale e, molto importante in questo caso, le sue qualità sono state ottimizzate per la visione sullo schermo.

Inoltre è una grande famiglia di varianti.

Figura 5. Alcuni esempi del font “Myriad”.
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Per le caratteristiche proprie del font e per una questione di omogeneità rispetto alle altre pubblicazioni cartacee istituzionali dell’Usl 5 di Pisa si è utilizzato il carattere Myriad.
6.1 La grafica scheletro del cd 

Per prima è stata pensata la grafica scheletro del cd, cioè quella che rimane uguale qualsiasi pagina viene mostrata.

Si è creato uno sfondo per il top della pagina ed uno per il bottom e si è calcolata la dimensione in pixel del menu e degli eventuali sottomenu. 

Tabella 1. Colori utilizzati della grafica scheletro del cd.

	DESCRIZIONE
	TESTO
	SFONDO

	Top pagina
	Testo “Ricerca Coni 2005” (#ECE9D8) [image: image9.jpg]



	Verde (#008D8E) [image: image10.jpg]




	Bottom pagina
	Testo “Usl 5 di Pisa” 

Grigio (#D0D0D0)
	Verde (#008D8E) [image: image11.jpg]




	Menu
	Testo: voci del menu caricate dall’XML, colore nero 
	Celeste (#D2E6E7) [image: image12.jpg]




	Voce di menu selezionata
	Testo: voci del menu caricate dall’XML, colore nero
	Marrone (#ECE9D8) [image: image13.jpg]




	Sottomenu
	Testo: voci del sottomenu caricate dall’XML, colore nero
	Marrone (#ECE9D8) 

	Sottomenu selezionato
	Testo: voci del sottomenu caricate dall’XML, colore nero
	Bianco


6.2 Il layout di pagina per le tabelle

Successivamente è stato creato il layout per le pagine contenenti le tabelle. Si è fatto la prova con il sottoItem “Pane” all’interno dell’item 7 perché è quello con il maggior numero di dati da mostrare e perciò riempie la pagina maggiormente.

Le tabelle contengono 4 colonne.

Tabella 2. Le colonne delle tabelle: descrizione e colori.

	Descrizione dell’item
	Valori femmine
	Valori maschi
	Valori totali

	Sfondo:

azzurro (#D2E6E7) [image: image14.jpg]


 
Testo: nero
	Sfondo:

rosa (#FFCCFF) [image: image15.jpg]



Testo: nero
	Sfondo:

celeste (#00FFFF) [image: image16.jpg]



Testo: nero
	Sfondo:

azzurro (#D2E6E7) [image: image17.jpg]



Testo: nero 


I dati presentati in questo modo sono più intuitivi a colpo d’occhio.

E’ stato poi inserita un’immagine per illustrare l’item, o il sottoitem, in basso a destra.

L’immagine è abbastanza grande ma per non essere troppo invadente sulla pagina è molto sfumata, così da assemblarsi allo sfondo.

Le immagini sono state ritagliate per farle unire maggiormente allo sfondo e anche il colore è in armonia con i colori della presentazione. Per ottenere questo effetto le immagini sono state prima trasformate in scala di grigio e successivamente a due tonalità con come colore di base il Pantone 327. Il formato in cui sono registrate le immagini è il “png”
. 

Le pagine contenenti le tabelle con i valori normali e quelle con i valori in percentuali hanno la stessa impaginazione. 

Le pagine dell’”E.d.i.2”, invece, contengono due tabelle, una sotto l’altra. Le due tabelle sono realizzate seguendo i criteri appena esposti.

6.3 Il layout di pagina per i grafici

· Per i grafici a torte si è suddiviso la pagina in tre parti uguali e sono stati applicati degli sfondi colore azzurro (#D2E6E7) [image: image18.jpg]


 , sui quali compaiono i tre grafici. I colori delle torte dapprima pensati multicolore sono stati poi definiti in una gamma di colori che vanno al massimo in dodici passi dal giallo ( #FFFF00 [image: image19.jpg]


 ) al marrone (#847D10 [image: image20.jpg]


 ). Come ulteriore aiuto per        distinguere gli spicchi, questi sono contornati da una sottile linea bianca.
· I grafici a istogramma, sono stati inseriti in tre contenitori, sempre color azzurro (#D2E6E7) [image: image21.jpg]


 ,  più piccoli di dimensione rispetto a quelli per le torte. Sono stati disposti due in alto affiancati (maschi e femmine) ed uno (totale) in basso. Gli istogrammi sono dello stesso verde dello sfondo, (#008D8E) [image: image22.jpg]


 .

Figura 6. Layout in Adobe Phothoshop grafici ad istogramma. 
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· I grafici a dispersione sono stati inseriti in tre contenitori, sempre color azzurro (#D2E6E7) [image: image24.jpg]


 , uguali a quelli usati per i grafici a istogramma. Anche la disposizione è uguale a quella dei grafici ad istogramma così da uniformare maggiormente le diverse sezioni del cd. I punti di dispersione sono rappresentati da rombi di color grigio (#666666) [image: image25.jpg]


 , la linea di tendenza color  magenta (#FF00FF) [image: image26.jpg]


 .

Figura 7. Layout in Adobe Phothoshop grafici ad istogramma. 
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6. 4 Il layout di pagina per le sezioni di solo testo

Per le pagine di solo testo è stato utilizzato un Myriad di media-grande dimensione per garantire una facile lettura sullo schermo e non appesantire il layout della pagina.

I testi inoltre sono di color nero su sfondo bianco così da garantire una buona leggibilità.

Il testo è stato posto al centro della pagina. 
6.5 Il layout di pagina per la photogallery
Nella sezione “Impressioni ragazzi” si è realizzato un contenitore dello stesso azzurro usato per lo sfondo del menu (#D2E6E7) [image: image28.jpg]


 , con un bordo di 3 pixel dello stesso marrone delle voci di menu selezionate (#ECE9D8) [image: image29.jpg]


 . All’interno del contenitore appaiono le foto, accompagnate dalle rispettive didascalie.

Il contenitore è stato posto al centro della pagina.

6.6 Il layout di pagina per la sezione “Credits”

Nell layout della pagina riguardante i “Credits”, che appare cliccando sul pulsante “Esci”, si è lasciata solo la grafica scheletro del cd, senza il menu. Il testo è stato scritto sempre in Myriad Pro, con dimensione media-grande, come nelle pagine di sezione testuale, questo sempre per ottenere una buona leggibilità e non appesantire il layout della pagina.

I colori utilizzati sono il nero e, per le parole da evidenziare, il verde dello sfondo (#008D8E) [image: image30.jpg]


 . 
7. La realizzazione in Adobe Flash
Dopo la fase di design e quella di visual design si è passati alla realizzazione vera e propria del cd in Adobe Flash. 

Si è iniziato riproducendo in Adobe Flash la grafica di base precedentemente pensata in Adobe Photoshop, trasformando in vettoriale ciò che era stato realizzato in bitmap. E’ stato così creato lo scheletro grafico del cd comprendente lo sfondo interno bianco e quello esterno grigio (#D0D0D0) [image: image31.jpg]


 , la sezione di intestazione e quella a piè di pagina, entrambe verdi (#008D8E) [image: image32.jpg]


 .
7.1 L’animazione iniziale
Siccome si desiderava un’introduzione animata abbastanza semplice non appesantita da effetti grafici e sonori più adatti ad altre tipologie di cd ci si è fatti un’idea consultando diversi prodotti multimediali.

Alla fine si è deciso di far scorrere le foto in dissolvenza incrociata.

Per far ciò sono stati creati due livelli: sul primo viene fatto diminuire il valore dell’alfa (da 100 a 0) in modo da far sparire la foto. Sul secondo di conseguenza viene fatto aumentare il valore dell’alfa (da 0 a 100) in modo da far apparire la foto. Di volta in volta il livello dove la foto appare e quello dove la foto scompare si scambiano. 

Si è deciso di far comparire due brevi testi, due specie di “slogan” per fissare le attività eseguite durante il campus estivo. Un testo appare scendendo dall’alto e si ferma sulla destra della foto mentre l’altro arriva da sinistra e si ferma sotto la foto.

Per catturare maggiormente l’attenzione dell’utente ogni apparizione del testo è  accompagnata da un breve suono.

Il suono è stato associato ad ogni fotogramma chiave lungo la linea del tempo in corrispondenza dell’inizio delle animazioni dei testi e sincronizzato alle stesse impostando il parametro “tipo” ad “avvio” per quando il suono inizia e a “interrompi” per quando il suono termina.
Si è creato il pulsante “Skip intro” che permette di saltare l’introduzione animata e di accedere direttamente al cd. Per una maggiore usabilità, specie per chi vede il cd frequentemente, si è creato un pulsante che avesse come area attiva l’intero schermo cosicché ovunque si clicchi la intro venga saltata.

“Skip intro” funziona anche con comando da tastiera premendo il tasto “Enter”.
Per una maggiore praticità l’introduzione animata è inserita all’interno di un clip filmato. 

7.2 La suddivisione del progetto in quattro moduli distinti
Si è pensato di suddividere il progetto in quattro moduli distinti: il principale tesi_bragoni e le librerie esterne indipendenti: tabelle e grafici, impressioni1 ed impressioni2, che sono state importate all’interno del modulo principale.

Questo è stato fatto per poter riutilizzare le librerie esterne anche in altri progetti, tenendo così fede al principio di riusabilità.
E’ stata attivata poi l’opzione di aggiornamento automatico dei diversi oggetti importati cosicché ogni volta che si modifica uno di questi si aggiorna automaticamente nel modulo principale.
4 Il menu e i sottomenu

Dopo aver suddiviso le informazioni nelle sezioni “Stili di vita”, “Alimentazione”, “Condizione fisica e sport”, “Percezione di sé”, “E.d.i.2”, “Esperienza coi genitori”, “Impressioni ragazzi” e “Bibliografia”e aver ottenuto così la struttura del menu si è pensato a come realizzarlo.
7.3.1 Il pulsante del menu a due stati
Si è dapprima creato un clip filmato all’interno del quale si trova il pulsante.

Siccome, per una maggiore usabilità, si voleva rendere il pulsante a due stati, cioè non ricliccabile quando già selezionato, è stato creato come prima cosa un livello dove sono state inserite le etichette “selezionabile” e” selezionato”.
E’ stato creato poi un livello per il testo (dinamico) e uno per la riga verticale di separazione tra le diverse voci di menu.

Alla proprietà  “autosize” del campo di testo dinamico è stato assegnato il valore “true” per far sì che la sua dimensione aumenti o diminuisca automaticamente a seconda della voce di menu che contiene.

Per evitare che la riga di separazione tra le voci appaia anche davanti al primo pulsante è stata trasformata in un clip filmato. Nelle azioni del menu quindi alla proprietà “visible” del clip filmato contenente la riga riferita al primo pulsante è stato assegnato il valore “false” per non renderla visibile.

Sono stati creati poi altri due livelli: uno per il pulsante selezionabile, contenente un fotogramma vuoto in corrispondenza dell’etichetta “selezionato”, e uno per il pulsante selezionato, contenente viceversa un fotogramma vuoto in corrispondenza dell’etichetta “selezionabile”.

Al verificarsi dell’evento “on release” (al rilascio) del pulsante del fotogramma selezionabile viene richiamata la funzione creata per mostrare la sezione del menu indicato e per passare allo stato selezionato.

Il pulsante del fotogramma selezionato serve come maschera per evitare che l’utente clicchi sul pulsante che si trova nel fotogramma selezionabile. Per evitare che esso stesso venga visualizzato come pulsante alla proprietà “useHandCursor” è stato assegnato il valore “false”. 
7.3.2 Le voci di menu
Successivamente si è pensato a come creare le voci di menu, ossia se conveniva fare un array direttamente in Adobe Flash e attribuirgli i valori o no.

Dato che vi sono alcune sezioni contenenti solo testo e che comunque anche nelle sezioni, come ad esempio “Alimentazione” , contenenti tabelle e grafici appare una prima pagina di spiegazione contenente del testo si è pensato fosse meglio creare un file XML che contenesse il nome della sezione di menu e il testo descrittivo da mostrare nella pagina.

E’ stato perciò creato il file XML “voceDiMenu” .

Figura 8. Il file XML “voceDiMenu”
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Si sono poi creati sulla scena principale due campi di testo dinamico, uno per accogliere il titolo della sezione in cui ci si trova, che prende il valore del tag <titolo> del file XML e uno per mostrare il testo riguardante la sezione, ossia il valore del tag <descrizione> del file XML.

Si è creato poi un clip filmato rappresentante il menu, della larghezza e dei colori indicati già nella fase di visual design.

All’interno del clip filmato sono stati creati diversi livelli: uno per le azioni, uno per lo sfondo del menu, uno per la riga di separazione tra il menu ed eventuali sottomenu.

Nel livello delle azioni :

- viene fatto caricare il file XML “voceDiMenu”;

- viene caricato il clip filmato contenente il pulsante a due stati creato in precedenza e attribuito alle diverse sezioni del cd;

- viene creata la funzione che permette, a seconda della sezione del menu che viene selezionata, di aprire i diversi sottomenu, se sono presenti, e mostrare il testo della descrizione caricato dall’ XML.

Nella linea temporale principale è stato creato un livello contenente le etichette “menu”, “mostradati”, “sottomenu1”, “sottomenu6”, “sottomenu7”, “sottomenu8”.

E’ stata poi introdotta una funzione nelle azioni del menu che dicesse ai diversi pulsanti del menu, se selezionati, dove posizionarsi nel cd.

“Mostradati” è la sezione utilizzata per i menu “Alimentazione”, “Condizione fisica e sport”, “Percezione di sé”, “E.d.i.2” che contengono al loro interno sottomenu e le tabelle con i connessi grafici. 

Per i menu che presentano sottomenu si è pensato di mostrare la striscia dei sottomenu facendola scendere da sotto il menu utilizzando la classe “Tween” che permette di spostare, ridimensionare e applicare dissolvenze ai clip filmato sullo stage creando un’animazione con interpolazione di movimento per un numero stabilito di fotogrammi o secondi.
7.3.3 I sottomenu
Per ogni sottomenu è stato creato un clip filmato, contenente quattro livelli: il livello delle azioni, il livello della riga sottostante allo sfondo, il livello dei pulsanti ed il livello di sfondo.

Nel livello delle azioni viene semplicemente richiamata la funzione “Tween”. 

Il livello dei pulsanti è vuoto per i menu che non hanno sottomenu mentre per quelli che li hanno è occupato dai clip filmati contenenti i pulsanti occorrenti.

Anche in questo caso i pulsanti sono a due stati e sono realizzati esattamente come i pulsanti del menu.
Attraverso le azioni del clip filmato vengono mostrati i nomi dei diversi sottomenu “[(onClipEvent(load){titolo.text = "item6"}]”.
7.4 La creazione delle tabelle e dei grafici.
Ciascun item di “Alimentazione”, “Condizione fisica e sport”, “Percezione di sé”  é formato da un’unica tabella con i valori suddivisi per maschi, femmine e il loro totale. Questi dati dovevano essere mostrati sia in valore numerico che in percentuale. In più dovevano essere visualizzati i tre grafici relativi. 

Dalla precedente analisi dei dati effettuata in Microsoft Excel si era deciso di utilizzare come tipo di grafico le torte, tranne che per gli item 11, 13, 14 per cui era stato scelto come tipo di grafico il diagramma a istogrammi, in quanto, essendo molte le voci da mostrare, le torte non risultavano abbastanza chiare. La scelta su quale tipo di grafico utilizzare è data dall’attributo tipo dell’elemento sottoitem del file XML corrispondente.
Alcuni item poi presentano dei sottoitem ad esempio l’Item 6 mostra quante volte alla settimana i ragazzi mangiano verdura, frutta, pane, dolci, affettati, o bevono coca-cola, succhi di frutta, alcolici etc…

Gli item di E.d.i.2 invece sono costituiti dai valori di due tabelle diverse a confronto, per esempio i valori di “Bulimia” confrontati con i valori di “Quante volte a settimana si fa sport”. Questi valori sono mostrati solo in modo numerico, non in percentuale. I grafici utilizzati in questo caso sono i grafici a dispersione che mostrano se c’è correlazione tra le due variabili.

7.4.1 Gli XML

Siccome si voleva rendere il cd dinamico, si è deciso di importare i dati da diversi file XML.

Figura 9. Esempio di file XML delle sezioni “Alimentazione”, “Condizione fisica e sport” e “Percezione di sé”.
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Figura 10. Esempio di XML per la sezione “E.d.i. 2”.

[image: image39.wmf]1

)

(

)

(

 

)

cov(

n

1

i

i

i

-

-

´

-

=

å

=

n

f

Y

Yf

Xf

Xf

Xf,Yf


[image: image40.wmf](

)

å

=

=

n

i

i

x

n

x

1

1


Il tag <sottoItem> racchiude tutti i dati relativi ad un solo sottoitem per gli item con più sottoitem, mentre per gli item senza sottoitem racchiude direttamente i dati della tabella.

<sottoItem> ha come attributi “tipo” che indica il tipo di grafico da mostrare, “colonne” che indica di quante colonne dovrà essere la legenda dell’item, “distanza” che indica la distanza tra le colonne della legenda e  “descrizione” che indica la descrizione dell’item.
Il tag <tabella>, figlio del tag <sottoItem> è stato inserito in funzione degli item dell’E.d.i.2 che contengono due tabelle. 

Altro figlio del tag <sottoItem> è il tag <immagine> che indica il path della foto da mostrare nello sfondo.

All’interno del tag <tabella> vi sono i tag <titolo> ossia il titolo del sottoitem e il tag <dati>. 

Il tag <dati> contiene una serie di tag <dato>.

Il tag <dato> è formato dal tag <titolo> che contiene la descrizione del dato, dal tag  <f> che contiene il valore numerico delle femmine e dal tag <m> che contiene il valore numerico dei maschi.

Non è stato inserito il tag col valore del totale perché si è pensato fosse più logico farlo calcolare automaticamente al programma.

7.4.2 Modulo “Tabelle e grafici.fla”

A questo punto è stato realizzato un nuovo modulo “tabelle e grafici.fla” dove sono stati creati otto livelli: il livello per le etichette, quello per le azioni, quello per la libreria (per importare tutti gli oggetti creati in questo fla in “tesi_bragoni.fla”), quello per la legenda, quello per il navigatore, quello per il menu, quello per il contenitore e quello per le immagini.

- Nel livello delle etichette sono stati creati tanti fotogrammi chiave quanti sono i diversi tipi di pagine da mostrare : 

· “off” dove il contenitore carica l’XML;
· “tabella” dove si mostra la tabella con i valori numerici;
· “tabellaPer” dove si mostra la tabella con i valori percentuali;
· “istogrammi” dove si mostrano i grafici ad istogramma;
· “torte” dove si mostrano i grafici a torta;
· “tabellaDisp” dove si mostrano le due tabelle a confronto;
· “dispersione” dove si mostrano i grafici a dispersione.
- Nel livello delle azioni viene caricato di volta in volta l’XML che deve essere mostrato.

Il nome del file XML da mostrare viene passato a questo modulo dal modulo principale “tesi_bragoni” chiamando la funzione ”caricaXml” quando l’utente preme uno dei sottomenu.
In questo livello vi sono le diverse funzioni che creano le tabelle e  i grafici.

· La funzione “setElencoItem(success)” carica i dati dall’XML selezionato e  memorizza nell’array “itemArr” gli oggetti di tipo “SottoItem”. 

- L’oggetto “SottoItem” ha come proprietà: tabelle (array di oggetti “Tabella”), tipo (il tipo di grafico da visualizzare torta, istogrammi o a dispersione), distanza (valore di configurazione per impostare la visualizzazione della legenda dei grafici a torta), colonne (valore di configurazione per impostare la visualizzazione della legenda dei grafici a torta), descrizione (il titolo dell’item) e immagine (il percorso del file dell’immagine da caricare).

     - L’oggetto “Tabella” ha come proprietà: titolo (il titolo del sottoitem) e  dati      (array di oggetti “Dato”) e come metodi: “calcolaDevSt(quale)”; calcolaTotale(); calcolaValoreMedio(quale); calcolaValoreMedioTot(); calcolaDevStTot( ) i cui nomi sono esplicativi per la funzione che svolgono; 
     - L’oggetto “Dato” che ha come proprietà: titolo (il titolo del dato), f (il valore numerico delle femmine) e m (il valore numerico dei maschi). 

    Il parametro “success” booleano assume valore “true” se  il file XML è stato caricato correttamente, “false” altrimenti.

· La funzione setGrafico(indice, indTab) disegna i grafici ad istogrammi. I parametri di questa funzione sono “indice” cioè l’indice del sottoitem dell’array “itemArr” di cui si sta’ visualizzando il grafico e “indTab” ossia l’indice della tabella da cui si stanno prendendo i dati. I grafici vengono disegnati all’interno dei vari contenitori predisposti attraverso i metodi “beginFill”, “moveTo”,”lineTo” ed “endFill” dell’oggetto clip filmato.
· La funzione setTabella(qualeContenitore, indice, indTab) crea la tabella dei valori numerici. I parametri di questa funzione sono: “qualeContenitore” il nome del contenitore all’interno del quale deve essere visualizzata la tabella, “indice” cioè l’indice del sottoitem dell’array “itemArr” di cui si sta’ visualizzando la tabella e “indTab” ossia l’indice della tabella da cui si stanno prendendo i dati. La funzione setTabellaPer(indice, indTab) crea la tabella dei valori percentuali. Funziona come la precedente solo che in più trasforma i valori dei dati in valori percentuali.
· La funzione mostraMenu() che mostra le voci dei sottoitem.
· La funzione setDisegnaDispersione(qualeContenitore, quale, indice, indTab1, indTab2) che disegna i grafici a dispersione per le femmine e per i maschi. I parametri che devono essere passati a questa funzione sono “qualeContenitore” ossia in quale contenitore tra “contenitore_f” e “contenitore_m” disegnare il grafico, “quale” ossia se prendere il valore delle “f” o degli “m”; “indice” cioè l’indice del sottoitem dell’array “itemArr”; “indTab1” cioè l’indice della prima tabella da cui prendere i dati e “indTab2” ossia l’indice della seconda tabella da cui prendere i dati. 
· La funzione setDisegnaDispersioneTot(qualeContenitore, indice, indTab1, indTab2) funziona come la precedente solo che disegna i grafici a dispersione della somma totale dei valori degli “f” e degli “m”. In questo caso il parametro “qualeContenitore” vale “contenitore_tot”.
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La funzione correlazione(quale, indice, indTab1, indTab2) calcola la correlazione tra i valori “f” o “m” delle due tabelle a confronto per gli item di E.d.i.2. I parametri da passare a questa funzione sono “quale” ossia se prendere il valore delle “f” o degli “m”; “indice” cioè l’indice del sottoitem dell’array “itemArr; “indTab1” cioè l’indice della prima tabella da cui prendere i dati e “indTab2” ossia l’indice della seconda tabella da cui prendere i dati. La formula della correlazione è la seguente:

Dove per Cov si intende la Covarianza e per Stdev si intende deviazione standard.

Le cui formule sono:

[image: image42.wmf]2

 

a

x

xy

S

S

=

[image: image43.wmf]2

 

b

x

xy

S

S

=


                                                                          ;

La formula della varianza è la seguente:
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Tutte queste formule sono state tradotte in funzioni e metodi dell’oggetto “Tabella” per far sì che tutti i valori fossero calcolati da Adobe Flash. 

· La funzione correlazioneTot(indice, indTab1, indTab2) calcola la correlazione tra i valori del totale. Anche in questo caso sono state create diverse funzioni e metodi dell’oggetto “Tabella” per calcolare la covarianza totale, la deviazione standard totale e i relativi valori intermedi.
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La funzione lineaTendenza(qualeContenitore, quale, indice, indTab1, indTab2) traccia la linea di tendenza tra le due variabili e mostra l’equazione della stessa. I parametri di questa funzione sono “qualeContenitore”, cioè dove, tra “contenitore_f” e “contenitore_m”, viene disegnata la linea e mostrato il valore dell’equazione; “quale” cioè se vengono presi i valori delle “f” o i valori degli “m”; “indice” ossia l’indice del dato da caricare ed “indTab1” e “indTab2” ossia l’indice delle due tabelle da cui prendere i valori. Per mostrare l’equazione della linea (y= ax +b) e disegnarla vengono calcolati “a”, il coefficiente angolare,  e “b”, l’intercetta, dell’equazione. La formula per calcolare a è la seguente:                    ;  
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     la formula per calcolare b è la seguente:
· La funzione  lineaTendenzaTot(indice, indTab1, indTab2) funziona come la precedente . Anche in questo caso sono state create le funzioni che calcolano il valore di “a” e di “b”.
· La funzione setTorte(indice, indTab) disegna il grafico a torta e la legenda per i tre valori f, m e totale. Ha come parametri indice, cioè l’indice del sottoitem dell’array “itemArr”, e “indTab”, cioè l’indice della tabella da cui prendere i dati.
· La funzione disegnaTorta(i, indice, valore,qualeContenitore) disegna lo spicchio di torta relativo al dato i-esimo. Ha come  parametri “i” ossia l’indice dello spicchio da visualizzare, “valore” il valore da visualizzare e “qualeContenitore” ossia in quale contenitore la torta verrà disegnata.
- Nel livello “legenda” è stata creata la legenda per l’Item 7, l’unico item per cui è necessaria. La legenda è stata inserita in un clip filmato. Per far sì che fosse visibile solo per questo item, nel livello azioni, dove  si creano le tabelle ed i grafici, si è attribuito alla proprietà “visible” il valore “true” solo se il sottomenu selezionato in “tesi_bragoni.fla” è quello dell’Item 7.

[legenda_item7._visible = (_parent.qualeSottomenu == "item7")].
- Nel livello “navigatore” sono stati inseriti i pulsanti-icona per muoversi attraverso le tre pagine degli item di “Alimentazione”, “Condizione fisica e sport”, “Percezione di sé” e le due dell’E.d.i.2.
I pulsanti sono dei clip filmato aventi al loro interno quattro livelli: quello delle azioni, quello contenente il pulsante maschera, quello contenente il clip filmato “icone” e quello contenente il pulsante vero e proprio.

· Nelle azioni viene impostata la non cliccabilità del pulsante “maschera” e viene attribuito alla proprietà “visible”, sempre del pulsante “maschera”, il valore “true” per il primo pulsante, ossia il pulsante relativo alla pagina con le tabelle, quella che viene mostrata di default. Così facendo il primo pulsante non è cliccabile ed è coperto dal pulsante maschera.

· All’interno del pulsante “maschera” è stato disegnato un cerchio bianco con alfa 50 % in modo tale da distinguerlo dagli altri non selezionati.
· Nel livello “icone” è contenuto il clip filmato “icone” al cui interno si trovano 3 livelli. Il primo è il livello delle etichette, dove sono inseriti i diversi nomi delle sezioni delle pagine da mostrare. Vi è poi un livello contenente il bordo rotondo delle icone e il livello “icone” con le diverse immagini per ogni etichetta. Al verificarsi dell’evento “on release” (al rilascio) del pulsante vero e proprio viene reso invisibile il pulsante maschera del pulsante premuto in precedenza, e viene reso visibile il pulsante maschera del pulsante appena premuto, e si mostra la pagina selezionata.

- Il livello “menu” contiene il clip filmato “menu” che mostra le voci dei sottoitem selezionabili generate in base ai dati letti dal file XML corrispondente.

- Il livello “contenitore” ha al suo interno:

· in corrispondenza delle etichette “tabella” e “tabellaPer”, un contenitore vuoto, dove tramite le funzioni “setTabella” e “setTabellaPer” vengono create le tabelle;
· in corrispondenza dell’etichetta “istogrammi” tre contenitori: contenitore_f, contenitore _m  e  contenitore_tot. I contenitori presentano al loro interno la struttura grafica base dove verranno disegnati automaticamente dal programma gli istogrammi. Si tratta di piccoli rettangoli azzurri sui quali sono disegnati l’asse delle x e delle y, i valori delle percentuali dell’asse y ed il titolo del grafico. Si è riportata in Adobe Flash la grafica che già era stata decisa in Adobe Photoshop nella fase di visual design;
· in corrispondenza dell’etichetta “torte” i tre contenitori f,m, tot predisposti per le torte. Si tratta di tre rettangoli più grandi rispetto a quelli preparati per gli istogrammi. Si sviluppano in verticale e sono costituiti dallo sfondo azzurro e dal titolo del grafico. La torta verrà poi creata automaticamente da Adobe Flash. Anche questi hanno seguito la grafica già decisa in Adobe Photoshop nella fase di visual design;
· in corrispondenza dell’etichetta “tabella_disp” un clip filmato vuoto dove verranno poi mostrate le due tabelle da confrontare;
· in corrispondenza dell’etichetta “dispersione” i tre contenitori f, m e tot, nei quali è inserita la struttura grafica dei grafici a dispersione, anch’essa già decisa in Adobe Photoshop durante la fase di visual design. In ogni contenitore sono disegnati lo sfondo, l’asse delle x e delle y e i valori dei due assi. Dentro ogni contenitore vi sono anche il titolo del grafico e due campi di testo dinamici che mostreranno il valore di correlazione e l’equazione della linea di tendenza calcolati da Adobe Flash.

- Vi è infine il livello “immagine” contenente un clip filmato vuoto dove di volta in volta viene mostrata l’immagine riferita ai vari item e sottoitem. Il clip filmato “immagine” è inserito solo in corrispondenza dell’etichetta “tabella” e “tabellaPer”.

7.5 La photogallery

Nella sezione “Impressioni ragazzi” si era pensato di raccogliere alcuni dei cartelloni realizzati dai ragazzi durante il soggiorno al campus e di creare una piccola photogallery che avrebbe consentito di scorrere le foto, tramite l’uso dei pulsanti, e che sotto le stesse avrebbe mostrato una breve scritta di spiegazione.

Si è così passati alla creazione della photogalley in un modulo esterno a “tesi bragoni.fla”, ossia nel modulo “impressioni1.fla”.

Si è deciso di inserire in un file XML l’elenco delle immagini da mostrare e di lasciare le stesse al di fuori del file Adobe Flash anziché importarle nella libreria per rendere più semplice la sostituzione delle foto.

Figura 11. Il file XML “immagini.xml”.
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Nell’area di lavoro di Adobe Flash sono stati creati quattro livelli: il livello azioni, il livello pulsanti, il livello sfondo ed il livello bordino.

Nel livello pulsanti sono stati creati:

· i pulsanti per scorrere avanti ed indietro le foto;

· il clip filmato “loader bar” per la barra di caricamento;

· il testo dinamico dove comparirà il valore del tag <caption> contenuto nell’XML ;

· il clip filmato vuoto “picture”.

Nel livello delle azioni si trovano:

· il codice che carica il file immagini.XML;

· le funzioni per passare all’immagine successiva e a quella precedente;

·  la funzione che carica la prima immagine di default; 

· le funzioni che attribuiscono al testo dinamico il valore del tag <caption>.

Le immagini vengono mostrate all’interno del clip filmato vuoto “picture” e la loader bar ne mostra la percentuale di caricamento. Successivamente quando il committente, l’U.O. Educazione alla Salute e Bioetica della Usl 5 di Pisa ha deciso di mostrare, sempre nella sezione “Impressioni ragazzi”, anche alcuni dei testi scritti dai ragazzi si è pensato di rendere la photogallery automatica, cioè di lasciar scorrere le immagini da sole e di creare lo scorrimento tramite i pulsanti solo per la sezione riguardante i testi.

 Sono stati allora cancellati i pulsanti e le loro azioni e si è utilizzata la funzione “setInterval” che permette di eseguire qualsiasi funzione ripetutamente nel tempo. In particolare viene richiamata la funzione “nextImage()”, che mostra l’immagine successiva, ad intervalli di 4 secondi.

Inoltre la photogallery che si trovava al centro della pagina, come da decisione presa durante la fase di visual design, è stata spostata sulla destra. Si è così creato lo spazio dove inserire la presentazione di testi. 
7.6 Le impressioni: il testo
Nel modulo “impressioni2.fla” è stata creata una presentazione dei testi scritti dai ragazzi. Come prima cosa è stato creato il file XML “impressioni.xml” sulla falsariga di “immagini.xml”.

Figura 12. Il file XML “impressioni.xml”
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Nell’area di lavoro di Adobe Flash sono stati creati due livelli uno per le azioni ed uno per i pulsanti.

Nel livello dei pulsanti sono state create due sezioni di testo dinamico, una dove comparirà il titolo del testo e una dove comparirà il testo scritto dai ragazzi, entrambi caricati dall’ XML.

Nel livello delle azioni è stato creato il codice che permette:

- di caricare il file “impressioni.xml”;

- di mostrare di default il primo testo;

- di scorrere avanti e indietro tra i testi, tramite l’uso dei pulsanti. 

Sono state create poi le funzioni che non rendono visibile il pulsante indietro quando ci si trova nel primo testo e il pulsante avanti quando ci si trova nell’ultimo testo. 
8. Lo stile di scrittura utilizzato
La scrittura è sempre indisgiungibile dalla propria immagine (basta pensare agli inglesi che pronunciano la stessa lettera in modi diversi, ad esempio la u, o al fatto che nella scrittura c’è differenza tra maiuscole e minuscole che poi vengono pronunciate esattamente nello stesso modo), una scrittura che non abbia forma è pura astrazione.

La scrittura trova nel mondo della comunicazione sul digitale, sul web il luogo ideale per la propria chiarificazione e per il proprio sviluppo. Infatti è qui che il modello tradizionale di scrittura entra in crisi.

Oggi c’è ancora un limite per quanto riguarda la progettazione delle pagine di un cd multimediale dato dal fatto che il fruitore, perché il testo possa essere dinamico, deve avere installato nel proprio computer il font che viene utilizzato nella pagina. Esistono comunque già software che permettono di utilizzare più liberamente i caratteri (tra questi Adobe Flash). Infatti quando si crea un testo dinamico è possibile incorporare i caratteri da mostrare cosicché anche se l’utente non ha installato il carattere utilizzato sul proprio computer lo può visualizzare ugualmente.
I testi contenuti all’interno delle sezioni del cd sono stati sintetizzati e si è utilizzata la tecnica della piramide invertita cioè comunicare subito il centro dell’idea, i fattori salienti e poi eventualmente scendere nel dettaglio.
Si è cercato di utilizzare un linguaggio semplice e conciso in grado di catturare l’attenzione ma non di annoiare considerando che il tipo di lettura in questi casi è 
soprattutto visiva (per questo nelle pagine dove compaiono le tabelle sono state utilizzate molte immagini che affiancassero e, a colpo d’occhio, sostituissero la scrittura). 
Si sono poi scritte in grassetto alcune parole sempre per aiutare la lettura visiva.

Il carattere che è stato utilizzato è il Myriad Pro, in sintonia con quello utilizzato dall’Usl5 di Pisa sia nel proprio sito che nelle proprie pubblicazioni istituzionali cartacee.
Conclusioni

Considerando i risultati ottenuti e la soddisfazione del committente, l’U.O. Educazione alla Salute e Bioetica della Usl 5 di Pisa, il cd in Adobe Flash si è dimostrato la soluzione migliore per divulgare i dati raccolti e analizzati durante l’esperienza del “Campus estivo” organizzato presso il Centro Coni di Tirrenia (Pisa).

Sono stati infatti raggiunti i diversi obiettivi prefissati.

Le caratteristiche di Adobe Flash hanno garantito la realizzazione di un cd multipiattaforma permettendo, attraverso la semplice creazione di un proiettore per Mac OSX e per Windows, la visualizzazione del cd su entrambi i sistemi operativi.

Inoltre le ridotte dimensioni dei moduli creati permetteranno di inserire l’oggetto creato in una pagina web del sito dell’Usl 5 di Pisa senza apportare ulteriori modifiche al lavoro svolto. Basterà inserire in una pagina HTML che contiene l’object e l’embed dell’activex di Adobe Flash e copiare tutti i file necessari.
L’aver organizzato i dati in file XML permetterà un domani di sostituire i file stessi con una base di dati opportunamente collegata a flash e a un sistema per la gestione dei contenuti (CMS)
, in modo tale da rendere gli aggiornamenti possibili anche a personale non esperto.

Al momento comunque si possono aggiornare manualmente i diversi file XML ottenendo automaticamente una modifica nei dati del cd. L’XML è un linguaggio molto standardizzato e perciò i dati così strutturati sono leggibili e facilmente maneggevoli.
I file XML inoltre possono essere trasportati su altri sistemi rendendo i dati leggibili anche senza l’utilizzo di Adobe Flash. 
Per quanto riguarda la grafica si è riusciti nel non facile compito di realizzare un prodotto che si inserisse in armonia con gli altri già creati per l’azienda Usl 5 di Pisa, sito e pubblicazioni cartacee istituzionali. 
Il cd quindi è funzionale e permette di mostrare i dati in modo semplice ed interessante. 

L’esperienza vissuta in prima persona, di progettare e realizzare interamente un cd multimediale per un committente reale, rispettando delle scadenze, è stata un momento importante del mio corso di studi perché mi ha obbligato a confrontarmi con dei problemi reali e a cercarne le possibili soluzioni. Ho avuto occasione di verificare se il mio modus operandi fosse adeguato alla situazione, e grazie anche al supporto dei miei relatori, modificarlo e migliorarlo.
Ho imparato a utilizzare e conoscere meglio i programmi Adobe Flash ed Adobe Photoshop e le potenzialità che offrono. 

Durante quest’esperienza ho avuto modo di imparare moltissime cose, sia nell’ambito della grafica che nell’ambito della programmazione, ciò mi ha permesso di capire in che ambito di lavoro vorrei continuare i miei studi e in cui spererei di trovare realizzazione professionale, ossia nel campo della programmazione.
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<document>


<vocemenu>


<titolo>Stili di vita</titolo>


<descrizione><![CDATA[<b>STILI DI VITA SANI</b>


Gli stili di vita si riferiscono a precisi modelli di comportamento che si ripercuotono sulla salute degli individui…………..


]]></descrizione>


</vocemenu>


<vocemenu>


<titolo>Alimentazione</titolo>


<descrizione><![CDATA[<b>CORRETTA ALIMENTAZIONE</b>


……..]]></descrizione>


</vocemenu>


………


</document>








<document>


<sottoItem tipo="torte" colonne="3" distanza="80" descrizione="Disturbi ultimo mese">


<tabella>


<titolo>Mal di testa</titolo>


<dati>


<dato>


<titolo>No</titolo>


<f>14</f>


<m>12</m>


</dato>


<dato>


<titolo>Si</titolo>


<f>15</f>


<m>12</m>











</dato>


</dati>


</tabella>


<immagine>imgTesi\malditesta.png</immagine>


</sottoItem>


<sottoItem tipo="torte" colonne="3" distanza="80" descrizione="Disturbi ultimo mese">


<tabella>


<titolo>Diff sonno</titolo>


<dati>


<dato>


<titolo>No</titolo>


<f>25</f>


<m>18</m>


</dato>


<dato>


<titolo>Si</titolo>


<f>4</f>


<m>6</m>


</dato>


</dati>


</tabella>


<immagine>imgTesi\malditesta.png</immagine>


</sottoItem>


</document>











<document>


<sottoItem tipo="dispersione" descrizione="Bulimia VS Percezione di sé vita attuale">


<tabella>


<titolo>Bulimia</titolo>


<dati>


<dato>


<titolo>Da 0 a 3</titolo>


<f>27</f>


<m>16</m>


</dato>


<dato>


<titolo>Da 3 a 6</titolo>


<f>2</f>


<m>6</m>


</dato>


<dato>


<titolo>Da 6 a 9</titolo>


<f>0</f>


<m>1</m>


</dato>


...


</dati>


</tabella>








<tabella>


<titolo>Item5</titolo>


<dati>


<dato>


<titolo>1</titolo>


<f>1</f>


<m>2</m>


</dato>


<dato>


<titolo>2</titolo>


<f>20</f>


<m>13</m>


</dato>


<dato>


<titolo>3</titolo>


<f>8</f>


<m>9</m>


</dato>


<dato>


<titolo>4</titolo>


<f>0</f>


<m>0</m>


</dato>


</dati>


</tabella>


</sottoItem>


</document>








� EMBED Equation.3  ���





� EMBED Equation.3  ���





� EMBED Equation.3  ���





� EMBED Equation.3  ���





� EMBED Equation.3  ���





<document>


<pic>


<image>scritte/calci.jpg</image>


<caption>prima scritta</caption>


</pic>


<pic>


<image>scritte/collage.jpg</image>


<caption>seconda scritta</caption>


</pic>……


</document>








<document>


<impressione>


<titolo><![CDATA[<b>La prima giornata</b>]]></titolo>


<testo><![CDATA[<b>Caro diario,</b> oggi mi sono divertita un mondo con i miei nuovi amici….]]></testo>


</impressione>


<impressione>…</impressione>


</document>
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� Adobe Flash già precedentemente Macromedia Flash


� Anceschi ed altri “L’ambiente dell’apprendimento, web design e processi cognitivi, McGraw-Hill, 2006” 





� Il PANTONE è uno standard internazionale per la descrizione dei colori.


� Il Portable Network Graphics (PNG) è un � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Formato_di_file" \o "Formato di file" �formato di file� per memorizzare immagini. Il PNG è stato creato nel 1995 da un gruppo di autori indipendenti, dopo che nel � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/1994" \o "1994" �1994� il popolarissimo formato � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Graphics_Interchange_Format" \o "Graphics Interchange Format" �GIF� iniziò ad avere problemi di brevetti: i detentori del brevetto, dopo averlo ignorato per molti anni, decisero improvvisamente di chiedere un pagamento per ogni programma che lo utilizzasse. La reazione della comunità informatica fu prima di sorpresa, e poi di reazione verso una direzione diversa. Il formato è stato approvato il 1 ottobre 1996 dal � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/World_Wide_Web_Consortium" \o "World Wide Web Consortium" �World Wide Web Consortium� (W3C), terminando il suo iter nel gennaio 1997 come oggetto del � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Request_for_Comments" \o "Request for Comments" �Request for Comments� (RFC) 2083. Il formato PNG è superficialmente simile al � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Graphics_Interchange_Format" \o "Graphics Interchange Format" �GIF�, in quanto è capace di immagazzinare immagini in modo � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Lossless" \o "Lossless" �lossless�, ossia senza perdere alcuna informazione, ed è più efficiente con immagini non fotorealistiche.





� Content management system (CMS in � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Acronimo" \o "Acronimo" �acronimo�), letteralmente "sistema di gestione dei contenuti" è una categoria di sistemi � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Software" \o "Software" �software� per organizzare e facilitare la creazione collaborativa di documenti e altri contenuti.


L'utilità di questi sistemi non sarebbe a priori limitata alla gestione di � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Sito_web" \o "Sito web" �siti web� (particolarmente se di grandi dimensioni e frequentemente aggiornati); tuttavia proprio questo è attualmente il loro utilizzo più proficuo e diffuso.


Una delle applicazioni più utili dei sistemi di CMS si ha nella gestione dei portali, dove vengono impiegati i CMS come strumento di pubblicazione flessibile e multiutente. I CMS sono solitamente orientati alla gestione di testi (news, articoli ecc.), immagini, liste di discussione, forum, materiale scaricabile; a volte danno la possibilità di gestire anche più versioni dello stesso sito (ad esempio, HTML o � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Wireless_Application_Protocol" \o "Wireless Application Protocol" �WAP�).


I CMS consentono di definire utenti, gruppi e diritti, in modo da poter permettere una distribuzione del lavoro tra più persone. Per esempio, sarà possibile definire una classe di utenti abilitati esclusivamente all'inserimento delle novità, mentre si potrà riservare la scrittura di articoli ad un altro gruppo, e limitare tutti gli altri alla sola consultazione.
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